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Nobel USA e scienziati genovesi 
ricercheranno insieme 

il «vaccino» contro il cancro 
Nostro sarvlzio 

GENOVA — !l Premio Nobel per la Medicina, 
Renato Dulbecco, uno dei più eminenti studiosi 
statunitensi impegnati nella lotta contro i tu
mori, ha annunciato ieri la propria collabora
zione con l'Istituto nazionale per fa ricerca sul 
cancro di Genova. La notizia è stata data dal 
direttore scientifico dell'Istituto, prof. Leonar
do Santi, dal presidente prof. Eolo Parodi e dal
lo stesso Dulbecco al termine di un meeting che 
aveva come tema l'impiego di oncologia degli 
anticorpi monoclonali. E questo un prometten
te campo di ricerca che vede all'avanguardia 
l'Istituto e l'Università di Genova; una leader
ship che ha suggerito l'autorevole collaborazio
ne di Dulbecco, noto per le sue scoperte riguar
danti gii oncogeni e le interazioni tra virus tu
morali e materiale genetico della cellula. Il no
stro sistema immunitario, come è noto, rappre
senta una difesa quasi perfetta dell'organismo. 
Può rispondere alla aggressione degli agenti 
estranei, i cosiddetti antigeni, sia con la produ
zione di anticorpi che mediante cellule indicate 
con la lettera T perché prodotte dal timo. Cia
scuno di noi ha potuto sperimentare l'elevata 
specificità dei sistema immunitario: una volta 
avuto il morbillo eravamo protetti contro un 
nuovo attacco del virus del morbillo, ma non 
contro quello peraltro molto simile della vari

cella. A questo punto ecco il problema che gli 
scienziati tentano di risolvere da anni: se esisto
no degli antigeni specifici del cancro, dovrebbe 
essere teoricamente possibile produrre in labo
ratorio degli anticorpi altrettanto specifici, e 
quindi in grado di raggiungere selettivamente 
le cellule tumorali. Aggiungendo a questi anti
corpi, usati come veri e propri vettori, delle so
stanze ad elevata tossicità si riuscirebbe a di
struggere gli antigeni del cancro risparmiando 
le cellule sane. Ma esistono antigeni specifici 
del cancro? Questa domanda non ha ancora 
ottenuto una risposta sostenuta da prove certe. 
Il meeting di ieri ha confermato la possibilità di 
un impiego diagnostico degli anticorpi mono-
clonali, ormai largamente entrato nella pratica 
clinica, ma anche il permanere di grosse diffi
coltà per quanto riguarda, ivncce, l'uso tera
peutico. Purtroppo nessun «vaccino» contro il 
cancro — sia pure contro una particolare for
ma di cancro — è stato ancora scoperto, anche 
se gli scienziati sono certi di essere sulla strada 
giusta. La collaborazione di Dulbecco con l'Isti
tuto di Genova segue di pochi giorni 1 contatti 
avviati con il dott. Paul Marks, presidente del 
«Mcmorial Sloan Kettering Cancer Center» di 
New York in vista di un comune lavoro di ricer
ca. 

Flavio Michelini 

È il grande momento della ginnastica aerobica, salutare eser
cizio a suon di musica. Tutte le occasioni sono buone per i promo
tori di questa attività, venuta dagli Stati Uniti, per mostrare 
un'esibizione. Cosi domenica sera gli appassionati di pallacane
stro hanno potuto vedere questa scena nell'intervallo di Banco-
roma-Scavolini. 

L'Espresso si quota 
in Borsa, da oggi 

in vendita le azioni 
ROMA — La società l'Espresso si quota In Borsa. La decisione ha 
effetto a partire da oggi. L'offerta di nuove azioni, per un totale 
di poco più di sei miliardi di lire, avrà la durata di no\e giorni. 
L'annuncio viene dato con un editoriale del settimanale. «La 
società editoriale l'Espresso — esso afferma — nel ventottesimo 
anno di vita ha deciso di collocare in Borsa il venti per cento 
delle sue azioni attraverso un aumento di capitale riservato alla 
sottoscrizione dei risparmiatori: un'operazione frequente in al
tre nazioni, ma del tutto inconsueta in Italia». Le azioni offerte 
sono un milione e 125 mila. Il prezzo è di 5.500 lire. L'Editoriale 
che si quota con queste modalità in Borsa non comprende sol
tanto il settimanale l'Espresso, sorto appunto 28 anni fa, duran
te la fase del centrismo, come punto di aggregazione di laici e 
democratici di varie tendenze, e successivamente come specchio 
delle tematiche dell'avvio del centro-sinistra. Appartiene ad essa 
anche il 50 per cento del quotidiano La Repubblica, il 75 per 
cento del Tirreno di Livorno, il 52 per cento della Nuova Sarde
gna, il 40 per cento di due quotidiani veneti (Il Mattino di Pado-
na e la Tribuna di Treviso) e il 100 per cento della Provincia 
pavese. L'Espresso ha inoltre una partecipazione del 100 per 
cento nella Publietas e possiede il 50 per cento del capitale della 
Manzoni, due società di pubblicità. Attraverso La Repubblica ha 
anche una partecipazione alla catena Tv Retequattro. La \ endi-
ta delle azioni avrà luogo a cura di un Consorzio di banche e 
società finanziarie promosso da Euromobiliare (presidente Cico-
letti, vicepresidente De Benedetti). 

Amministrazione 
controllata: Einaudi 

sta per chiederla 
ROMA — La Giulio Einaudi Editore chiederà l'ammissione alle 
procedure dell'amministrazione controllata; la decisione sarà 
sottoposta all'assemblea straordinaria degli azionisti convocata 
per n i novembre prossimo dal presidente, Giulio Einaudi. L'an
nuncio è stato pubblicato ieri sera sulla «Gazzetta Ufficiale*. 

Come noto, la casa editrice versa da tempo in gravi difficolta 
finanziarie. Sembra che I debiti, a medio e lungo termine, am
montino a 30 miliardi, su un fatturato di 35 miliardi. II presiden
te non è mai sembrato tuttavia propenso a perdere il pieno 
controllo della società, di cui detiene il 60 per cento delle azioni. 
Si era parlato della possibilità dell'entrata di un nuovo socio, e 
recentemente si era fatto il nome della Toro Assicurazioni, il cui 
pacchetto di maggioranza è nelle mani della famiglia AgnellL 
C'era già un precedente, come raccontava lo stesso Einaudi in 
un'intervista: «Nel '56, in una delle periodiche carenze di mezzi 
finanziari, decidemmo di trasformare la società da familiare a 
società per azioni. Lanciammo una grande sottoscrizione™ ma 
non bastò. Fu cosi che Mattioli (allora presidente della Banca 
Commerciale, ndr) si diede da fare per trovare dei soci, persone 
che fossero disposte ad aiutarci finanziariamente senza preten
dere di intervenire nei programmi editoriali...». I soci di allora 
sembra fossero Giovanni Pirelli e Giulia Falk: oggi però è più 
difficile che un nuovo socio accetti le condizioni poste allora da 
Einaudi: denaro fresco, ma nessuna intrusione nella gestione 
dei programmi editoriali. L'amministrazione controllata potreb
be favorire la ricerca di un nuovo azionista. 

Dopo un'inchiesta preliminare il caso è stato archiviato 

i terremo 
il caso Tor 

Tutto nacque da un esposto presentato da un anonimo secondo il quale due miliardi e mezzo sotto
scritti per Plrpiiiia sarebbero stati congelati in una banca ad un interesse «nero» pari al 23 per cento 

MILANO — Lo scandalo della presunta 
truffa sui fondi raccolti da tAntenna 3» per 
i terremotati dell'Irpinia, esploso all'inizio 
di questo mese con il clamore di una bom
ba, si è afflosciato come un palloncino. Al 
termine di un'inchiesta preliminare la fac
cenda è stata archiviata, senza neanche a-
vere avuto l'onore di un fascicolo giudizia
rio intestato a un indiziato concreto. Il no
me di Enzo Tortora, il presentatore già in 
carcere per affari di camorra e chiamato in 
causa, esce indenne almeno da queste in
chieste. Questa, almeno, è la proposta che il 
sostituto procuratore della Repubblica, 
dottor Francesco Di Maggio, fa al termine 
della relazione consegnata ieri all'Ufficio 
Istruzione del tribunale milanese. Tecnica
mente, toccherà a quest'ultimo pronuncia
re la decisione formale. Ma i dubbi sull'esi
to finale della vicenda restano puramente 
teorici. La questione è chiusa. 

Ricordiamo i fatti: il 27 settembre un 
esposto anonimo giunge all'Ufficio Istru
zione di Napoli. Il documento viene tra
smesso per competenza alla Procura di Mi
lano. In esso si parla di due miliardi e mez
zo di sottoscrizioni popolari raccolte dalla 
televisione privata per i terremotati dell'Ir
pinia, «congelati» in banca a un interesse 
ufficiale del 12%, ma che fruttano un inte
resse nero di oltre il 23%. La differenza tra 
i due tassi, secondo l'anonimo denuncien
te, da tre anni ormai finisce nelle tasche dei 
componenti il «Comitato», con un utile di 

circa cento milioni prò capite. I componen
ti del comitato risultano essere: il commis
sario speciale Giuseppe Zamberletti (con
tro il quale non si avanzano tuttavia accu
se), il pretore di Legnano Giovambattista 
Francica, Renzo Villa, direttore dell'emit
tente promotrice della sottoscrizione, ed 
Enzo Tortora. La banca che si sarebbe pre
stata al gioco, secondo l'anonimo, sareDbe 
il Banco Lariano di Legnano. 

I magistrati milanesi si mettono in cam
po, interrogano, verificano conti, depositi, 
movimenti e mettono insieme questi dati: 
la sottoscrizione fu lanciata effettivamente 
nel novembre dell'80, all'indomani stesso 
del terremoto che desolò l'ìrpinia. Ai tele
spettatori si dette l'indicazione di versare 
assegni bancari e vaglia postali a nome del 
ministro Zamberletti. Questi il 4 dicembre 
delegò il pretore Francica a «girare» a suo 
favore le offerte che affluivano numerosis
sime (a quella data si era già raccolto un 
miliardo e settecento milioni). 

Intanto il Villa prende contatto con le 
banche, scegliendo quelle che offrono un 
tasso di interesse più conveniente. I versa
menti vengono trasferiti da una all'altra 
secondo questo criterio. Le banche interes
sate a questo movimento di denaro risulta
no quattro: la Banca Nazionale dell'Agri
coltura, agenzia di Rho; il Banco Lariano, 
agenzia di Cornaredo, la Banca Popolare di 
Milano, agenzia di Busto Arsizio; la Banca 
Commerciale Italiana, agenzia di Legnano. 

I depositi giungono a toccare la cifra di 
due miliardi e 830 milioni (a tutt'oggi 400 
milioni sono stati versati al Comune di 
Sant'Angelo dei Lombardi, mentre restano 
in cassa ancora due miliardi e 428 milioni). 
I tassi di interesse pattuiti variano da ban
ca a banca e da momento a momento, ma 
restano tutti nell'ambito, giudicato norma
le, del 17-19%. E sono stabiliti non dai di
rettori di filiale, ma, come pare si usi per 
cifre di questa entità, direttamente dai di
rettori centrali. 

Questo il quadro dei dati emersi dall'in
chiesta. E queste le conclusioni che il dott. 
Di Maggio ne trae: i tassi praticati sono 
quelli idi mercato»; niente prova che vi fos
sero accordi sottobanco per interessi «neri». 
E, d'altronde, difficilmente accordi «riser
vati» di questa natura avrebbero potuto es
sere condotti con quattro diverse banche 
contemporaneamente, coinvolgendo dire
zioni di agenzia e direzioni centrali: il ri
schio sarebbe stato troppo alto. 

In sostanza, una truffa improbabile, una 
denuncia senza riscontro. Una vicenda da 
archiviare. 

Caduto dunque il «polverone», resta da 
chiedersi: chi l'ha sollevato, e perché? Sono 
domande cui anche il dott. Di Maggio ac
cenna di sfuggita nella sua richiesta di ar
chiviazione. Ma, osserva, la risposta non è 
di sua pertinenza. 

Paola Boccardo 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Lo sciopero de
gli avvocati penali di Napo
li continuerà fino al 31 otto
bre, quando si terrà una 
nuova assemblea che dovrà 
decìdere una ulteriore pro
secuzione della protesta, 
Questa la decisione assunta 
Ieri nel corso di un'assem
blea che al momento della 
votazione si è spaccata in 
due. Da una parte 1 «mode
rati» che volevano una so
spensione dello sciopero In 
attesa del risultati del col
loqui già In programma, 
dall'altra gli «oltranzisti» 
che invece hanno ritenuto 
Insufficiente II solo svolgl-

Udienze bloccate, sempre più gravi i disagi 

Napoli, avvocati divisi 
ma lo sciopero continua 

mento degli Incontri ed 
hanno premuto affinché 1' 
astensione sia continuata 
fino a quando non ci saran
no «segnali positivi». 

I «moderati» sono stati 
battuti anche perché all'as
semblea c'è stata una mas
siccia presenza di candidati 
del MSI alle prossime co

munali di Napoli che ha ca
valcato la tigre della prote
sta. 

La protesta dei penalisti 
partenopei — almeno nelle 
intenzioni della parte co
siddetta «moderata» — vor
rebbe portare alla soluzione 
del «mali» che affliggono la 

giustizia napoletana, senza 
arrivare ad un «muro con
tro muro» con la magistra
tura alla ricerca di soluzio
ni definitive al male giusti
zia. Accanto a questa «ala» 
c'è l'altra,; quella «oltranzi
sta», nella quale confluisco
no malessere reale, specu

lazioni politiche, sentimen
ti personali, e che finiscono 
per prendere il sopravvento 
nell'assemblea, senza che i 
temi reali della protesta 
(funzionalità degli uffici, 
approvazione della riforma 
del codice penale, interven
ti a favore della giustizia, 
garanzie di difesa per gli 
imputati) vengano appro
fonditi. A nulla è valsa an
che la presenza del sottose
gretario alla Giustizia, il 
socialista Carpino, Interve
nuto nel dibattito. Gli «ol
tranzisti» hanno avuto la 
meglio nella votazione e la 
giustizia a Napoli continue
rà ad essere paralizzata. 

La richiesta al processo Tobagi 

MILANO — Fra qualche setti
mana anche Marco Barbone, 
come già Sandalo e Peci, uscirà 
di galera? La richiesta di liber
tà provvisoria è stata avanzata 
nell'udienza di ieri del processo 
Tobagi dall'avv. Marcello Gen
tili, suo difensore. Naturalmen
te la Corte può accoglierla o ri
gettarla. Ma l'istanza è stata 
posta e dovrà quindi esserci un 
pronunciamento. Il legale a-
vrebbe potuto presentare la ri
chiesta anche dopo.ad altri giu
dici. «Ma preferisco decisamen
te rivolgerla a voi — ha detto 
Gentili — perché voi, meglio di 
ogni altro giudice, conoscete 
Barbone, giacché è dal primo 
marzo che lo seguite quotidia
namente. Farlo dopo sarebbe 
stato gesto di minore chiarezza. 
Voi potete dire un "no" o un 
"sì" più consapevole». 

Secondo Gentili l'art. 6 della 
legge sui pentiti (è quello che 
riguarda la Ubertà provvisoria) 
può essere applicato perché 
Barbone ha fornito un contri
buto eccezionale alla giustizia e 
perché il suo ravvedimento è 
sincero e definitivo. A parere di 
eminenti giuristi che si sono 
pronunciati sulla questione, e 
che vengono citati dal legale, la 
libertà, nei casi analoghi a quel
lo di Barbone, può essere con
cessa quando si è in presenza di 
una «prognosi favorevole per il 
futuro». Quando, cioè, vi sono 
fondate regioni per ritenere ir
reversibile il distacco dell'im
putato dalla lotta armata. 

Dal punto di «sta tecnico, la 
richiesta è ineccepibile. Vi sono 
però altre ragioni, non contem
plate dalla legge, che rendono 

difficile accettare che uno che 
ha partecipato in prima perso
na a un omicidio possa tornare 
in libertà dopo tre anni di de
tenzione. L'avv. Marcello Gen
tili non si è nascosto questi mo
tivi e ha francamente ammesso 
che si può avvertire disagio di 
fronte a tali richieste. Ma è un 
disagio — ha soggiunto — che 
deve essere superato. Certo, 
Barbone ha commesso un or
rendo delitto. Nessuna inten
zione da parte del difensore di 
attenuarne la gravità. «Volete 
dire — ha detto Gentili — che 
Barbone era una figura premi
nente nella brigata 28 marzo? 
Sì, lo era. Volete dire che ha 
giocato un ruolo determinante 
nella programmazione degli at
tentati? E così. Ma Barbone è 
stato il primo a tornare indie
tro: il primo a compiere una 
scelta che ha impedito ad altri 
di uccidere». 

Viene così riproposto il tema 
del contributo rilevante fornito 
dai dissociati attivi nella lotta 
contro il terrorismo. Certo, l'al
ternativa a questa scelta di col
laborazione era quella di non 
far catturare individui, che, 
presumibilmente, avrebbero 
continuato a seguire i loro «per
corsi» di violenza e di morte. Di 
fronte a tanti lutti e a tanto 
sangue, la denuncia era «un do
vere». come ebbe a dire proprio 
a Walter Tobagi il figlio di Car
lo Casalegno, il vicedirettore 
della Stampa assassinato dalle 
Br. «Magari — ha detto Gentili 
— ci fosse stato un pentito che 
avesse denunciato Berbonepri-
ma del maggio 19S0. Tobagi sa
rebbe vivo e a questo giovane 
che difendo sarebbe stato ri-

Le moderne tecnologie introdurranno profondi cambiamenti tra i medici di famiglia italiani 

ulaforlo entra il computer 
Dal nostro inviato 

SIRMIONE — Entrerà pre
sto Il computer nell'ambula
torio del nostro medico di fa
miglia? L'automatizzazione 
dei sistemi informativi In
contra un consenso sempre 
maggiore nel settori produt
tivi privati, nella pubblica 
amministrazione e nella vita 
quotidiana. Uno sguardo alle 
cifre rende conto di questa 
rapida diffusione: negli ulti
mi quattro anni sono stati 
Installati In Italia 50.000 per
sonal computer; sono una 
decina le riviste che si occu
pano di diffondere e di divul
gare la cultura Informatica; 
crescono le case produttrici o 
distributrici di mlnicalcola-
tort, mentre si calcola che 
siano ormai quasi duemila le 
ditte specializzate nella pre
parazione di programmi per 
§11 utenti di piccoli e di gran-

1 sistemi, o quelle che forni
scono assistenza tecnica. 

Con li calcolatore si può 
gluocare a carte o a scacchi, 
tenere la contabilita familia
re, disegnare, eseguire musi
ca, misurare 11 tempo, risol
vere operazioni matemati
che o facilitare l'apprendi
mento delle lingue; né man
cano naturalmente, per limi
tarsi alla medicina, la possi
bilità di elaborare program
mi complessi, destinati a si
stemi di dimensioni maggio

ri, per automatizzare un la
boratorio di analisi, uno stu
dio radiologico o un centro 
specialistico. Ma qual è l'uti
lità del piccolo calcolatore e-
lettronlco negli ambulatori 
del 70.000 medici generici 1-
tallanl? Consente davvero di 
svolgere un'attività più qua
lificata? E può offrire al cit
tadino servizi migliori, più 
efficienti e puntuali? 

A queste domande ha cer
cato di rispondere un conve
gno del CISI (Centro italiano 
studi e Indagini), che ha pre
sentato a Slrmlone 1 primi ri
sultati di una ricerca, inizia
ta due anni fa nell'ambito 
del più vasto progetto fina
lizzato «Informatica» del 
CNR, tendente a definire la 
«figura» del medico di base, 11 
suo ruolo specifico, le Infor
mazioni che egli deve fornire 
alla struttura sociale; e, sulla 
base di tutto questo, la possi
bilità o meno di utilizzare 
uno strumento Informatico e 
quale. 

Questa parte dello studio, 
compiuto dal progetto fina
lizzato, rientra nell'attività 
di Informatizzazione della 
pubblica amministrazione, 
del Comuni, del servizi mu
nicipalizzati, e quindi anche 
della sanità. L'avvicinare 11 
medico di famiglia al com
puter è, dunque, solo un pri
mo tassello al un program-

Su nastro magnetizzato le cartelle 
cliniche e la storia degli assistiti 

Un «archivio» per migliorare 
i servizi e la prevenzione 

ma di ricerca nazionale, li 
cui obiettivo sarà quello di 
fornire una rete di sistemi 
per l'automazione di una se
rie di funzioni e di servizi del
le USL: dalle prenotazioni 
ambulatoriali ai laboratori 
di analisi e alla gestione delle 
degenze ospedaliere. Un ten
tativo, Insomma, di raziona
lizzare quell'organizzazione 
sanitaria di cui, spesso a 
buon di.itto, abbiamo occa
sione di lamentarci. ' 

Intanto, restiamo al medi
co di famiglia e a! suol assi
stiti che, secondo la conven
zione nazionale, non possono 
superare 11 . numero di 
1.500-1.800. Si tratta di un 
piccolo universo, si è affer
mato a Slrmlone, dentro 11 
quale 11 personal computer, 
oggi uno strumento larga
mente diffuso, duttile e reso 
più potente, permette di re
golare meglio rapporti e pre
stazioni. Ma soprattutto di 
accrescere e di aggregare 
nuove conoscenze, a partire 
da quell'elemento che costi
tuisce la caratteristica pri
maria dell'attività di ogni 
medico generico: la cartella 
clinica, 

Infatti, con 11 personal 
computer — spiega il consu
lente di Informatica Enzo 
AzzerbonI — «il medico potrà 
disporre, su un supporto ma* 
gnetlco, delle cartelle cllni

che di tutti gli assistiti che lo 
hanno scelto. In questo ar
chivio saranno contenute le 
Informazioni anagrafiche e 
la storia clinica del paziente, 
compresi 1 dati riguardanti 1 
suol ascendenti e I consan
guinei, la professione, le con
dizioni di vita e di lavoro, le 
visite precedentemente com
piute presso quel medico». Il 
programma e elaborato In 
modo tale da offrire al medi
co anche l'opportunità di re
digere all'istante una serie di 
atti amministrativi previsti 
per legge: un certificato di 
morte o di malattia, oppure 
una richiesta di aborto, che 
saranno diligentemente me
morizzati dalla macchina. 

«Ma ciò che è più Impor
tante — afferma a sua volta 
Aldo Pagnl, presidente della 
Società Italiana di medicina 

Sgenerale — è che 11 medico di 
amlglla, all'Interno della 

propria casistica, potrà for
nire, In primo luogo alle USL 
e successivamente agli os
servatori epidemiologici re
gionali, dati di grande rilievo 
per un paese come il nostro, 
che dispone di una statistica 
sanitaria molto povera e roz
za. Dal personal computer, 
Infatti, 11 medico sarà In gra
do di archiviare, ad esemplo, 
3uall sono 1 fattori di rischio 

el cancro della mammella, 

oppure di conoscere, attra
verso la storia clinica fami
liare, la disposizione al dia
bete del suoi assistiti o assi
stite». 

Questa vastissima gamma 
di possibilità sta rendendo 
molto rapido lo sviluppo del
le ricerche In tutto 11 settore 
dell'informatica sanitaria; e 
11 programma del CNR ha al
lo studio, tra l'altro, una sor
ta di «tesserino», slmile ad 
una carta di credito munita 
di una piccola striscia ma
gnetizzabile, che consentirà, 
come in caso di incidenti, 11 
rapido riconoscimento di 
una persona. Insieme ad al
cune Informazioni sanitarie 
che la riguardano. 

E naturale che Intorno a 
questi problemi ci sia anche 
molto interesse da parte di 
alcune Regioni. Si tratta di 
un'attività — hanno com
mentato Giorgio Vestrl e 
Sante Baiardl, assessori re
gionali alla Sanità della To
scana e del Piemonte — che 
non è qualcosa di semplice
mente aggiuntivo nel servi
zio sanitario nazionale, ma 
che qualifica In modo diver
so, più moderno e completo, 
la professione medica. E ora 
che 11 programma di compu
terizzazione dell'attività del 
medico di base sta entrando 
in una fase di delicata speri
mentazione, occorre — ha 
aggiunto Francesco Poc-
chlarl, direttore dell'Istituto 
superiore di sanità — allar
gare al massimo le collabo
razioni scientifiche, per otte
nere una svolta nella preven
zione e nelle possibilità di 
cure migliori. 

Giancarlo Angeloni 

Il difensore ha invitato la corte 
ad applicare il massimo beneficio 
previsto dalla legge sui «pentiti» 

«Ha evitato altri delitti» 

sparmiato il tremendo gesto di 
sparare a un uomo innocente». 
" Nel corso di questo processo, 

tuttavia, non sono stati rispar
miati giudizi di scherno e di di
sprezzo nei confronti di Barbo
ne. Qualcuno ha parlato di «fal
sità consapevole per ottenere 
un miglioramento della pena». 
Un legale si è chiesto rivolgen
dosi a Barbone: «Come dobbia
mo chiamarlo: delatore o assas
sino?». Gentili, nella Sila ampia 
arringa, ha dimostravo la fon
datezza della versione fornita 
spontaneamente da Barbone. 
non soltanto in riferimento ali 
omicidio di Tobagi, ma anche 
su tutto quanto ha dichiarato 
in relazione alla banda armata 
«Rosso-Brigate comuniste» e al
le FCC. «Il suo comportamento 
di dissociato attivo — ha detto 
il legale — ha spezzato una ca
tena di sangue». 

Gentili ha poi allargato il di
scorso alla posizione dei coim
putati, dicendosi convinto che 
a tutti devono essere concesse 
le attenuanti generiche giacché 
tutti avrebbero agito mossi da 
impulsi di generosità, di giusti
zia, mettendo a repentaglio la 
propria vita. Il discorso, pur 

sorretto da argomentazioni se
rie, lascia margini di perplessi
tà, giacché le pratiche della 
«gambizzazione», per fare un so
lo esempio, si possono difficil
mente accoppiare con impeti di 
tenerosità. Per Barbone, che 

a fatto una scelta di collabora
zione attiva, la questione è di
versa. Dice Gentili, ed è vero, 
che la sua scelta ha comportato 
per lui e per i suoi cari rischi 
molto grossi. Ci sono le prove, 
agli atti del processo, di un pro
gramma volto ad assassinarlo. 
Analoghi piani furono prepara
ti, eper fortuna non attuati, nei 
confronti della sua ragazza Ca
terina Rosenzweig. Sul ravve
dimento pieno di Barbone — 
dice Gentili — non possono es
servi dubbi. La Corte dovrà ora 
decidere sulla sua richiesta. Lo 
farà, probabilmente, con la sen
tenza, prevista per 1? seconda 
metà di novembre. 

Ibio Paolucci 
NELLA FOTO: l'avvocato Mar 
cello Gentili, difensore di Mar 
co Barbone, spiega la dinami
ca dell'omicidio di Wal ter To 
bagi 

Sequestri: arrestati due avvocati 
CAGLIARI — L'avvocato nuorese Bruno Bagedda e il suo collega 
di studio Salvatore Delogu sono stati arrestati su mandato di cat
tura del giudice istruttore del Tribunale di Nuoro, Gaetano Cau, 
che li accusa del sequestro dell'imprenditore svedese Fritz Alberg 
compiuto il 9 maggio del 19S0. Aberg fu liberato il 16 novembre 
successivo. Bagedda in quella occasione trattò per conto della 
famiglia del ramto. L'aw. Bagedda era in libertà provvisoria dopo 
essere stato incriminato l'anno scorso per il sequestro-omicidio di 
Leone Concato. 
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SITUAZIONE: l'Italia * eitenziaUnente Interessata da un convogtiemento 
di erta fredda proveniente del quadrati settentrionali; le perturbazione 
che ha attraversato le nostra penisola ai è adontante verso B Mediterra
neo. La pressione etmoiferice è In temporanea diminuzione specie sulle 
fascia tirrenica. 
IL TEMPO IN ITALIA: a tempo in Itane: sulle regioni settentrioneR condi
zioni prevalenti di tempo buono caratterizzate da scarsa attività nuvolo
sa ed empie zone di sereno. Sulle regioni centra» condizioni di tempo 
variabile con attiviti nuvolosa più fiwquento sulle fascia adriatica • nel 
pomeriggio anche suite fatele tirrenica. Sulle regioni meridione", nuvolo-
alta Irregolarmente distribuita • treni eccentueta e assodata a qualche 
precipitazione, epecie euJle coste del basso adriatico • quelle Jonfchei 
Formazioni di nebbie In Intensificazione durante le ore notturne aula 
pianure Padane • euOe vedete del centro. La temperatura rimane piutto
sto rigide specie per quanto riguarda I valori mlnimL 


